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A mia madre e mio fratello e 
alla loro irrazionale perseveranza 

nel credere in me

«L’ordine che la nostra mente immagina è 
come una rete, o una scala, che si costruisce 
per raggiungere qualcosa. Ma dopo si deve 
gettare la scala, perché si scopre che se pure 
serviva, era priva di senso […] Le uniche ve-
rità che servono sono strumenti da buttare».

(Umberto Eco, Il nome della rosa) 
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Presentazione

Il saggio di Antonio Leone Tolleranza e diritti nella società mul-
ticulturale rappresenta un lodevole tentativo di immersione nei 

processi che caratterizzano gli sviluppi più recenti delle moderne 
società occidentali, al fine di offrire un contributo di analisi, di 
interpretazione e di orientamento su alcune dinamiche che stanno 
travolgendo i vecchi equilibri e che incideranno in modo rilevante 
sugli assetti sociali, politici e giuridici del futuro prossimo.

Il punto di partenza dello studio è costituito dalla constatazione 
che attualmente uno dei problemi cruciali con cui devono con-
frontarsi le scienze sociali è quello legato al fenomeno della acce-
lerazione della trasformazione in senso multiculturale che sta inte-
ressando molti paesi occidentali e che è stata innescata soprattutto 
dalla globalizzazione dei processi economici e culturali e dall’in-
tensificarsi dei flussi migratori. Il nodo centrale è rappresentato 
dai processi legati al progressivo affermarsi della società multicul-
turale, con il groviglio di problemi politici, giuridici, etici che si 
trascina dietro. L’indagine prodotta, pur nella consapevolezza del-
la complessità delle questioni nuove ingenerate dagli epocali mu-
tamenti sociali che si stanno producendo per queste dinamiche e 
della difficoltà nel mettere a punto soluzioni adeguate, e pur nella 
convinzione della loro esorbitante portata rispetto alle possibilità 
euristiche di una singola indagine, per quanto documentata e at-
trezzata metodologicamente, racchiude in sé uno sforzo autentico 
e aperto di comprensione dei rischi e delle opportunità insite nelle 
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contingenze del tempo presente, segnato dalla speranza del nuovo 
e dalla paura dell’ignoto.

I punti di forza del lavoro investigativo possono essere ricondot-
ti a tre aspetti. Il primo riguarda la interdisciplinarietà del discorso, 
che connette temi che riguardano la sociologia dei processi politici 
con questioni di ordine filosofico, giuridico, economico, scientifico, 
epistemologico; il secondo è legato alla capacità di utilizzare il pen-
siero di autori classici per trarne elementi concettuali riattualizzabi-
li per la comprensione del presente; il terzo consiste nella inventiva 
nella costruzione di proposte risolutive ai problemi analizzati.

Ne scaturisce un itinerario di ricerca che prende le mosse da 
una chiarificazione dei concetti legati al multiculturalismo, passa 
attraverso la esposizione e la discussione critica dei modelli di inte-
grazione dei soggetti immigrati portatori di identità culturali diver-
se rispetto alle popolazioni autoctone, e approda alla convinzione 
che la chiave risolutiva della impasse in cui le società occidentali 
tendono a incastrarsi, combattute come sono da una parte dalla 
consapevolezza della inevitabilità del cambiamento e dall’altra dal 
tentativo di chiusura alle innovazioni, vada ricercata nel valore e 
nel principio della tolleranza.

L’autore a questo punto non si limita a narrare la storia di tale 
concetto, le circostanze storiche della sua genesi, i modi della sua 
utilizzazione e della sua funzionalizzazione al superamento dei 
conflitti religiosi e culturali che hanno funestato l’Europa nell’età 
moderna, ma dimostra anche come esso risulti flessibile e, adegua-
tamente reinterpretato sulla base di indicazioni provenienti da te-
orici più vicini ai tempi nostri, possa essere applicato alla soluzione 
dei problemi della società multiculturale.

La fluidità della scrittura, l’eco delle ricche letture retrostanti, 
la capacità di selezionare anche in aree disciplinari diverse autori 
significativi per la trattazione, la originalità degli accostamenti, il 
coinvolgimento personale nella ricerca vissuta non come fredda 
attività di analisi ma come vitale operosità connessa con i destini 
del vivere sociale, fanno del saggio di Antonio Leone uno scrit-
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Presentazione di M. Cascavilla

to stimolante, meritevole di essere ripreso, considerato e discusso 
nei dibattiti riguardanti i destini della nostra società, sospesa tra 
tendenze al multiculturalismo e arroccamento nella difesa di una 
omogenea identità culturale.

Michele Cascavilla
Docente di Sociologia del Diritto

Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara 
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Introduzione

Questo lavoro è frutto di una presa di coscienza dei limiti delle 
mie conoscenze e della personale constatazione, nell’ambito 

della ricerca, di come non si debba dare nulla per scontato, com-
presa la casualità degli eventi. Una corretta metodologia, basata 
su prove ed errori, non può prescindere da queste considerazioni. 
Del resto l’intera opera è un lungo percorso che porta all’esalta-
zione della fallibilità dell’essere umano. La non conoscenza mi ha 
permesso di svuotare la mente da preconcetti e dogmi facendo in 
modo che, nel limite delle mie possibilità empiriche, potessi pren-
dere in esame argomentazioni che non erano contemplate nel mio 
disegno iniziale. Abbandonato l’obiettivo che mi ero prefissato, 
ho fatto spazio ad analisi sociologiche figlie di un rinnovato inte-
resse verso un principio che da morale si è tramutato in fattuale, 
dando vita alla stagione dell’affermazione dei diritti dell’uomo: 
la tolleranza. Un termine che richiama i grandi pensatori della fi-
losofia ma che ha posto le basi anche a valutazioni di carattere 
gnoseologico e metodologico. L’importanza dell’alterità assume 
una rilevanza unica, diventando imprescindibile non solo in am-
bito sociale ma anche in quello tecnico-scientifico. L’imperfezione 
dell’essere umano ci spinge a una continua ricerca della verità, im-
possibile da raggiungere attraverso le sole intuizioni politiche. A 
questa verità, malgrado persistano i dubbi sulla possibilità del suo 
raggiungimento, è possibile avvicinarsi solo mediante un’apertura 
al diverso. Tale percorso verso l’ignoto è garanzia di progresso ma, 
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attraverso un cambio di paradigma, anche di libertà e sicurezza. 
Un paradigma capace di conciliare, mai come nella società mul-
ticulturale che stiamo vivendo, istanze diametralmente opposte, 
ovvero quelle più riformiste con quelle più conservatrici. 

Provo un certo stupore (non per i miei meriti ma per le dina-
miche inerenti il campo della conoscenza) al pensiero che l’ogget-
to d’analisi della mia ricerca avrebbe dovuto essere una disamina 
della percezione del diritto europeo da parte dei musulmani di 
seconda e terza generazione. Una volta acquisito parte del mate-
riale per raggiungere tale fine, ho subito notato una certa difficoltà 
nell’analizzare un fenomeno che richiedeva un notevole grado di 
conoscenze empiriche di un mondo e, di una cultura, così etero-
genea. Nonostante ciò in me restava immutata la convinzione che 
le perplessità iniziali si sarebbero dissipate una volta addentratomi 
nella ricerca. Ma poi la staticità e immutabilità ha lasciato spazio 
a quell’elemento dinamico e imprevedibile, vera natura di tutte le 
cose. Ha fatto la sua comparsa la casualità (da non confondere con 
il destino), elemento innovativo e ispiratore. Un rapido saluto lun-
go i corridoi dell’Ateneo con padre José, responsabile della Pasto-
rale Universitaria, mi metteva al corrente di un imminente incon-
tro, organizzato dall’associazione studentesca Newman, al quale 
avrebbe preso parte Farhad Bitani, autore afghano di un libro di 
successo. Un profilo ideale per la mia indagine: ex fondamentalista 
islamico trapiantatosi in Italia, dove si è integrato perfettamente 
e dove ha effettuato un lungo percorso verso un Islam più mo-
derato. Sarebbe stato un testimone privilegiato, molto utile per il 
mio progetto. Peccato però che, la sera dell’incontro, tutte le mie 
perplessità iniziali sul lavoro intrapreso si sarebbero manifestate 
in maniera dirompente. Nel dialogare con Farhad, che ringrazio 
pubblicamente, ho provato un certo imbarazzo riguardo alla mia 
scarsa conoscenza della cultura islamica. Un “peccato” non venia-
le per chi ha intenzione di scrivere su tale argomento. Farhad, in 
modo inintenzionale, è diventato per me l’emblema di quanto pos-
sa essere fondamentale la non conoscenza. Avere consapevolezza 
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dei propri limiti, insomma, sarebbe questa la vera conoscenza. Il 
so di non sapere è un concetto familiare, grazie soprattutto agli 
aforismi di Socrate, ma che troppo spesso tendiamo ad associare a 
un sentimento morale di modestia e pacatezza. In realtà, quello di 
Socrate, e dopo di lui di altri illustri pensatori come Voltaire, Spi-
noza, von Mises, von Hayek, Montalcini e Popper, non è solamen-
te un elogio alla mitezza dei costumi contro la superbia di taluni 
uomini, ma rappresenta un vero e proprio metodo conoscitivo che 
il filosofo greco ha lasciato in eredità ai posteri. 

Da allora l’attenzione della mia ricerca si è soffermata sui carat-
teri della società multiculturale e sui nuovi diritti connessi ad essa. 
Nel prosieguo del mio lavoro è emersa la necessità di evidenziare 
quali potessero essere le bussole che permettono agli individui di 
navigare in questa nuova realtà. Prima tra tutte, appunto, la tolle-
ranza che, a partire dal XVII secolo, si è trasformata in uno stru-
mento secolarizzato per garantire la pace sociale. Agli intellettuali 
più eminenti, inoltre, non è sfuggito il potenziale della libertà di 
pensiero e dell’accettazione di coloro che hanno idee differenti. 
Così la tolleranza ha assunto anche il ruolo di portatrice di cono-
scenza e, attraverso l’analisi della razionalità dell’azione umana, è 
divenuta ben presto un antidoto contro i relativismi, i dogmi e le 
false credenze. 

La tolleranza, una volta concretizzatasi sul piano fattuale attra-
verso una serie di diritti positivi, ha dovuto fare i conti con i limiti 
empirici ad essa associati e figli di esigenze politiche e storiche. 
Chi tollerare e per quale motivo? Queste le domande a cui in tanti 
hanno tentato di dare una risposta, a partire da Locke fino ad ar-
rivare a Bobbio. 

Nell’ultimo capitolo, invece, attraverso l’analisi de La società 
aperta e i suoi nemici di Karl Popper e gli scritti della Montalcini, 
sono emerse le differenze insite tra un contesto chiuso e intolle-
rante e un altro dove il dialogo e l’accettazione delle differenze 
diventano una risorsa. La critica al perfezionismo politico, sconfit-
to dal fallibilismo umano, diventa un emblema di una società che 
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per poter continuare a progredire necessita di un metodo basato 
su prove ed errori. 

Il lavoro di ricerca si chiude con la presa di coscienza che la 
tolleranza è un principio capace di cambiare pelle nel corso dei 
secoli, al fine di adattarsi a sempre nuove esigenze sociali. Questo 
dinamismo fa sì che anche nella società liquida, che stiamo viven-
do, questa possa divenire il faro capace di mediare tra sicurezza e 
libertà.


